AIRBRIXIA ALASKA TOUR

10a  Tappa
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L’ultima tappa risalendo lo Yukon.

Non c’è molto da dire sulle località toccate dal volo. Si tratta di piccoli insediamenti di nativi, quello che rimane di più grandi cittadine di cercatori d’oro sorte all’inizio del XX° secolo. Ogni località è dotata di una pista d’atterraggio costruite dal governo dell’Alaska per collegare queste comunità altrimenti isolate specialmente durante il lungo inverno.
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La destinazione finale, Fort Yukon, conta quasi 600 abitanti (!) e si trova appena al di sopra del circolo polare. Fondata nel 1847 come avamposto canadese, fu usato come punto di scambio per gli indiani Gwich’in e conobbe il suo periodo migliore durante la “Klondike Gold Rush”. Finita la corsa all’oro la cittadina perse d’importanza. Il fiume serve come via di comunicazione in estate con le chiatte e in inverno quando è gelato (da metà settembre fino alla fine di maggio) per le motoslitte.
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Tra Rampart e Stevens Village, in prossimità della Pump Station 6 (PS6), la nostra rotta incrocia la Trans Alaska Pipeline, l’oledotto di 800 miglia che porta il petrolio da Prudhoe Bay, sul Mare Artico, fino al porto di Valdez. La costruzione è particolarmente complessa, perchè non appoggia sul terreno per permettere le migrazioni degli animali e per non risentire degli sbalzi di temperatura del permafrost. Inoltre in alcuni casi è supportata da elementi scorrevoli, quando ad esempio attraversa alcune faglie tettoniche come quella di Denali.
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La foto, con un caribou che corre a fianco della condotta, rende  l’idea delle dimensioni dell’oleodotto.

